
LA NASCITA  
DELL’INFORMATICA ARCHEOLOGICA 

24 Ottobre 2008 ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI 
CENTRO LINCEI INTERDISCIPLINARE 
“Beniamino Segre” 
Roma, Palazzo Corsini 



2 

  

 Internet è l’area di 
espansione della 
tecnologia informatica 
di più recente sviluppo 
in campo archeologico. 
In breve volgere d’anni 
la rete si è imposta 
come la cornice 
imprescindibile 
all’interno della quale 
non solo possono 
essere inseriti gli altri 
settori di applicazione 
informatica, ma l’intero 
flusso della ricerca 
archeologica.  
 
 

Archeologia e Internet 
a cura di Maria Pia Guermandi 
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Archeologia e Internet 

 Rispetto ad altri settori 
applicativi, la rete è stata 
usata come un veicolo, un 
“mezzo di trasporto”, che 
apparentemente non 
implicava adeguamenti 
significativi nei meccanismi 
di ricerca rispetto ai più 
tradizionali mezzi cartacei e 
di sicuro non comportava 
obbligatoriamente quel 
complesso momento di 
normalizzazione linguistica e 
standardizzazione 
metodologica richiamato per 
le prime banche dati o i 
GIS. 
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Archeologia e Internet 

 Nel III Convegno Internazionale di 
Archeologia e Informatica, svoltosi 
a Roma nel 1995, Internet si 
affaccia per la prima volta fra gli 
argomenti titolari di una specifica 
sessione, in cui trovavano spazio 
oltre una dozzina di progetti. Molti 
di essi non si rifacevano 
direttamente a Internet, ma 
contenevano alcuni elementi 
caratterizzanti: la multimedialità, le 
potenzialità didattiche, l’editoria 
elettronica, la fruizione allargata dei 
corpora e dei grandi archivi 
elettronici. 
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Archeologia e Internet 

 Oggi, invece, se verifichiamo 
come sono stati classificati i 
progetti che riguardano Internet 
negli ultimi Convegni CAA 
(Computer Applications and 
Quantitative Methods in 
Archaeology), ci accorgiamo 
che la rete è del tutto 
scomparsa come termine di 
categorizzazione, a riprova di 
quel carattere di scontato 
strumento d’uso quotidiano 
assunto dal web in questi anni. 
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Archeologia e Internet 

 In realtà il rapporto archeologia-Internet ha 
conosciuto diffidenze notevoli e una 
sottovalutazione del fenomeno per certi versi 
tuttora perdurante.  
La rete è stata quindi considerata come uno 
strumento di diffusione delle informazioni fra 
i tanti: per il suo carattere aperto e non 
controllabile, Internet non offriva garanzie 
paragonabili ad altri strumenti di diffusione 
dei dati più tradizionali o consolidati, tanto 
da essere utilizzata, specie per quanto 
riguarda gli ambienti accademici e 
istituzionali, come un canale accessorio e 
destinato alla divulgazione di basso livello.  
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Archeologia e Internet 

 La situazione è oggi complessivamente 
mutata, prima di tutto perché 
l’esplosione su scala globale del web ha 
provocato la produzione e l’accesso a 
una tale quantità di materiali, da 
rendere impossibile continuare a 
etichettare come residuale l’uso della 
rete fra le fonti documentali. Tali 
materiali, oltre che in quantità, sono 
progressivamente migliorati anche in 
qualità e affidabilità scientifica: in 
questo senso la trasmissione in rete 
delle fonti letterarie antiche, soprattutto 
ad opera di alcune istituzioni di 
riconosciuto livello accademico, ha 
sicuramente funzionato da traino. 
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Archeologia e Internet 

 In generale, i due settori che 
hanno da subito compreso le 
potenzialità della rete sono i 
grandi corpora informatizzati da 
un lato e le istituzioni museali 
dall’altro. Nel primo caso la rete 
ha ereditato e amplificato un 
intenso e complesso lavoro di 
informatizzazione svolto fin dai 
primi anni Settanta e che solo 
attraverso una diffusione la più 
ampia possibile avrebbe trovato 
un canale adeguato anche di 
produzione e aggiornamento. 



9 

Archeologia e Internet 

 I Musei, istituzioni multimediali per 
eccellenza, hanno trovato nella rete 
uno strumento di espressione 
ideale. Fin dai primi anni Novanta, e 
soprattutto in ambito anglosassone, 
alcuni siti web museali hanno 
sperimentato con successo 
strategie comunicative innovative 
che facevano ampio ricorso 
all’interattività, alla multimedialità e 
alla intertestualità e 
sperimentavano l’interazione fra 
diverse applicazioni tecnologiche: 
GIS, ricostruzioni virtuali, banche 
dati. 
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Archeologia e Internet 

 L’evoluzione non solo 
tecnologica ha così 
trasformato queste 
realizzazioni da versioni 
elettroniche più o meno 
complesse del museo reale 
a prodotti autonomi, fino a 
giungere alla realizzazione 
di veri e propri musei 
virtuali. 
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I grandi corpora archeologici 

 CORPORA 
 
 Beazley Archive  

 
Il progetto dell’Università di 
Oxford, iniziato nel 1979 
come informatizzazione degli 
archivi di Sir John Beazley 
sulla ceramica attica, si è 
ampliato negli anni 
arricchendosi anche di 
materiale iconografico a 
corredo dei vasi schedati 
(oltre 150.000 al 2007). 
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 Musei e Internet 

 MUSEI  
 The Romans are coming 

 
Si tratta del sito che 
raccoglie la 
documentazione digitale 
utilizzabile in varia forma, 
realizzata in occasione 
dell’esposizione Roman Art 
from the Louvre, allestita 
presso l’Indianapolis 
Museum of Art dal 
settembre 2007 al gennaio 
2008. 
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